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Egregio Signore 

Consigliere provinciale 

ROBERTO BOMBARDA 

Gruppo Consiliare 

Verdi e Democratici per l’Ulivo 

Vicolo Galasso, 19 

38100 TRENTO 

 

e, p.c. Preg. mo Signor 

dott. DARIO PALLAORO 

Presidente del Consiglio provinciale 

di Trento 

SEDE 

 

Preg. mo Signor 

LORENZO DELLAI 

Presidente della Provincia Autonoma 

di Trento 

SEDE 

 

Oggetto: Interrogazione n. 1377 dell’8 maggio 2006. 

 

 

Con riferimento all’interrogazione indicata in oggetto, si comunica quanto segue. 

I tratti di percorso richiamati non sono compresi tra quelli indicati nel “Piano 

generale dei percorsi ciclabili e ciclopedonali di interesse provinciale” approvato con 

deliberazione della Giunta provinciale n. 902 di data 4 febbraio 1994, ad eccezione del tratto 

Ponte Pià - Ragoli, richiamato al punto 5. della medesima interrogazione, che esiste ed è 

interamente percorribile. 

Nell’area oggetto delle richieste del consigliere interrogante, questa amministrazione 

ha in corso l’intervento concernente i lavori di sistemazione della S.S. 237 del Caffaro da Casa 

Cantoniera Limarò a Terme di Comano I lotto – lavori di rettifica al primo tratto dalla Sez. 35 

alla Sez. 46 ed al secondo tratto Sez. 1 alla Sez. 42. 



L’intervento prevede, tra l’altro, la predisposizione delle opere necessarie 

all’approntamento del percorso ciclopedonali in adiacenza alla sede stradale, coerentemente 

alla pianificazione delle piste e su richiesta anche degli enti locali. 

Il tratto stradale interessato da questo intervento era da tempo inadeguato a 

sopportare il notevole volume di traffico che lo caratterizza; risultava quindi indispensabile la 

messa in sicurezza della strada mediante interventi di allargamento e rettifica. L’opera in 

oggetto era stata progettata e finanziata dall’ANAS. La Provincia Autonoma di Trento è 

subentrata all’ANAS procedendo alle espropriazioni delle aree e all’appalto dei lavori. 

I lavori principali sono in fase di ultimazione; rimangono da eseguire solamente 

alcuni interventi di completamento ed in particolare, per quanto qui interessa, il parapetto 

della pista ciclopedonale. Detti lavori di completamento verranno eseguiti durante l’anno in 

corso. L’attivazione della pista ciclopedonali rimane comunque subordinata ai lavori di 

approntamento di cui è titolare il Servizio Ripristino e Valorizzazione Ambientale. 

Nella zona è inoltre previsto dalla programmazione di settore l’ulteriore intervento 

relativo ai lavori di sistemazione e rettifica del tratto di strada statale S.S. 237 del Caffaro tra 

la progr. Km 100,70 e la progr. Km 101,80, per il quale si ritiene di poter dare avvio alle 

procedure di affidamento nel corso dell’estate. Il progetto prevede l’allagamento della 

carreggiata nel tratto compreso fra le Terme di Comano e lo svincolo con la S.S. 421 (Ponte 

dei Servi) al fine di assicurare una larghezza della carreggiata conforme alle nuove normative, 

assicurando il transito in condizioni di sicurezza. 

Quest’ultimo intervento non contempla la realizzazione destinate alla pista ciclabile, 

non essendo inserita alcuna previsione al riguardo nel Piano generale dei percorsi ciclabili e 

ciclopedonali di interesse provinciale. L’intervento viario inoltre non si presta alla 

realizzazione in concomitanza di percorsi ciclopedonali, per l’oggettivo impedimento tecnico 

di approntare ulteriori allargamenti del sedime; in proposito gli enti locali e la struttura 

provinciale di merito stanno valutando la possibilità di usufruire viabilità secondarie esistenti. 

Circa il completamento del tratto Ponte Pià - Ponte Arche non si prevede, per il 

momento, di procedere alla progettazione della strada ciclabile a causa dei problemi tecnici 

che lo stesso Consigliere interrogante ha ricordato la cui soluzione comporta interventi 

cospicui e strutturalmente impegnativi con costi non compatibili con le risorse disponibili. 

Distinti saluti. 

 

- dott.ssa Marta Dalmaso - 


